
ci si d irà  : di dove vi viene tan ta  presunzione ? di 
dove tan ta  arroganza? Dov’è questa vostra capaci­
tà  di au tocritica, dove questa vostra im parziale o- 
pinione di voi stessi, di cui vi siete tan to  v an ta ti ? 
Ma, rispondiam o noi, se abbiam o com inciato col 
sopportare tu tta  l ’au tocritica alla  quale noi stessi 
ci siam o sottoposti e per tan to  tem po, possiam o 
sopportare anche u n ’ a ltra  verità, anche se essa 
sia tu tto  l ’opposto d e ll’au tocritica. Ci ricordiam o 
com e abbiam o ing iu ria to  noi stessi col nom e di 
S lavi perchè non potevam o diventare degli E u ­
ropei contem poranei. Non è possibile riconoscere 
adesso che allora abbiam o detto delle assurdità ? 
Noi non rifiu tiam o la capacità dell’autocritica, 
l ’am iam o e la consideriam o anzi come il lato m i­
gliore della nostra na tu ra  russa, come la sua ca ra t­
teristica, qualche cosa che voi non avete. Sappiam o 
che ci toccherà di esercitarci nell’au tocritica an­
cora per un  pezzetto e forse anche sem pre di più 
q uan to  più  andrem o avanti. Provatevi, del resto 
a  toccare un Francese, per esempio nel coraggio o 
nella  sua lègion d ’honneur. Toccate un  Inglese 
anche in  una  delle sue m inim e ab itud in i dom e­
stiche e vedrete che cosa vi diranno. Perchè non 
van tarci che in  noi Russi non c’è u n  tale p u n ti­
glio e una tale perm alosità, facendo eccezione so l­
tan to  per alcuni dei cosiddetti nostri generali della 
le tte ra tu ra?  Noi abbiam o fede, non m eno di q u a ­
lunque altro , nella forza dello sp irito  russo. È 
possibile che esso non sopporti u n a  lode? No, 
signori. Non dom andateci dim ostrazioni della no­
stra  opinione di voi e di noi stessi e cercate


